






5Requisiti/competenze  e  maestranze 

I sistemi richiedono competenze dalla sismologia all’ingegneria sismica, alla 

pianificazione urbana, alla sociologia, alla progettazione architettonica, coniugando 

sicurezza sismica con sostenibilità e vivibilità. Le criticità sono: collocazione dei sensori 

con una preventiva conoscenza del comportamento strutturale e dei meccanismi con cui 

il danno si manifesta sulla struttura; gestione della rete con una preventiva conoscenza 

di elettrotecnica ed elettronica e di strumentazione elettronica di misura, per verificare 

l’effettivo funzionamento del sistema ed effettuare eventuali

interventi di manutenzione.
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6 Sostenibilità economica e sociale 

I sistemi e i sensori di monitoraggio illustrati permettono di ottenere soluzioni 

progettuali e metodologiche che, coerentemente con le risorse materiali e immateriali 

disponibili, garantiscano l’ottimizzazione dei risultati attesi, il contenimento dei costi, 

riduzione degli sprechi di materiale, dei consumi energetici e delle sostanze nocive 

immesse in ambiente, rispettando i criteri tecnico-scientifici di base, ottimizzando 

soluzioni per la mobilità e la sicurezza. Al tempo stesso sono in grado di garantire 

un miglioramento della qualità della vita riuscendo a fronteggiare le situazioni di 

emergenza dei centri urbani e delle infrastrutture. Tali sistemi garantiscono, inoltre, la 

sicurezza dei centri storici secondo i requisiti definiti dalla vigente normativa tecnica, 

e rispettando le caratteristiche storico-culturali degli edifici e degli ambienti ad esse 

contigui, eliminando barriere architettoniche e 

garantendo la fruibilità degli spazi.
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7Fabbisogno di innovazione di impresa

Il tema della fragilità del territorio e della  vulnerabilità sismica che fortemente interessa 

il nostro Paese e i recenti eventi sismici che hanno colpito il Molise nel 2002, l’Abruzzo 

nel 2009 e l’Emilia Romagna  nel 2012, hanno sensibilizzato le aziende e il mondo dei 

professionisti nei riguardi del problema della valutazione delle condizioni del costruito 

esistente, in modo da non esporre la popolazione a disagi di varia natura a volte purtroppo 

non rimediabili. È perciò necessario porre in essere misure di prevenzione che consentano 

di evitare danni a persone e beni. 

Questo significa che sta diventando un’ esigenza sempre più pressante quella di avere 

la possibilità di un preallarme che, nel caso in cui alcuni parametri di scuotimento del 

suolo superano una soglia di pericolo prestabilita, possa intervenire automaticamente 

sospendendo attività potenzialmente pericolose, sia in abito civile che industriale. Si 

pensi ad esempio che numerosi danni possono essere provocati da fughe di gas in edifici 

o dalla rottura di impianti in funzione in ambito industriale o, infine, per la salvaguardia 

di attrezzature e macchinari che, in funzione durante un sisma, potrebbero danneggiarsi. 

Un’insufficienza in questo campo risulta inaccettabile sia dal punto di vista sociale che 

economico. 
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